POLIZIA LOCALE. MORATTI E DE CORATO: “INDAGINE LAMPO DEL COMUNE NEL SEGNO DELLA TRASPARENZA E DEL RISPETTO DELLE REGOLE” 

Milano, 24 luglio 2009 - "Da ieri è stata aperta un'indagine lampo che ha portato a denunciare 20 cittadini e 16 vigili, 4 ufficiali e 12 agenti, per aver falsificato pass per la sosta libera. E' un’indagine interna per la quale ringrazio il vice Comandante Tullio Mastrangelo - ha detto il Sindaco Moratti - che ha ricevuto la segnalazione e condotto questa operazione per avere i documenti necessari all’accertamento del reato di corruzione per i cittadini e di corruzione e falso in atto pubblico per gli agenti. Abbiamo consegnato alla Procura tutto il materiale dell'indagine - ha continuato Letizia Moratti - ricevendo i complimenti per l'operazione svolta e l'autorizzazione a comunicarla. Per arrivare a questo risultato – ha concluso il Sindaco - abbiamo lavorato tutta la notte dando prova di efficienza e rapidità, ma soprattutto di coerenza con la politica di massima trasparenza di questa amministrazione, nel rapporto con i cittadini e nel garantire il rispetto delle regole". 

A seguito di un’indagine interna della Polizia Locale di Milano 16 vigili, di cui 4 ufficiali e 12 agenti, sono stati denunciati alla Procura per corruzione e falso. Sono accusati di aver falsificato dei pass, normalmente in uso a infermieri e autorità di pubblica sicurezza, per la sosta sulla strisce gialle e blu. Le stesse ipotesi di reato riguardano anche 20 cittadini, per lo più gestori di attività commerciali, che hanno beneficiato dei permessi falsificati pagandoli dagli 80 ai 150 euro l’uno. Del caso si sta occupando il sostituto procuratore Antonio Sangermano.

L’indagine interna è stata coordinata dal vice Comandante Tullio Mastrangelo a seguito della segnalazione dei comandanti di Zona 2 Paolo Pizzero e Marina Melandri. Sono in totale 128 i pass sequestrati di cui 98 trovati in bianco nel domicilio di uno degli agenti denunciati insieme a una macchina per la plastificazione, oltre a una trentina dati in uso a dei cittadini. Il sospetto è partito allorché sono stati trovati questi pass, che normalmente hanno validità trimestrale, posti su veicoli con date che riportavano una validità annuale. Di qui l’ipotesi che fossero contraffatti. Alcuni giorni fa sono state fatte delle ricognizioni in via Settala e Boscovich. Per poi chiudere le indagini nel giro di 48 ore. Nelle operazioni hanno lavorato circa 50 agenti del Comando di Zona 2, Nucleo Centro e reparto Radiomobile, quest’ultimo guidato dagli ufficiali Roberto Fazzini e Claudio De Filippo.

“Ringrazio la Polizia Locale - afferma De Corato - e il vice Comandante Tullio Mastrangelo che ha lavorato tutta notte per chiudere l’indagine, facendo rientrare anche gli agenti indagati dai luoghi di vacanza, e portare la documentazione alla Procura. Che, attraverso il procuratore aggiunto Corrado Carnevali, ci ha ringraziati e fatto i complimenti per come è stata condotta e per la collaborazione. La vicenda è grave ma è stata portata a galla da un’indagine interna. Il che fa capire che sono stati attivati gli anticorpi e adottate le giuste contromisure nei confronti di alcune mele marce”
